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8O  CRISTO RE CHE DISTRUGGE TOTALMENTE IL MALE

                            Domenica XXXIV anno B

                               Vangelo di Giovanni 18, 33-37
           33Pilato disse (a Gesù): «Sei tu il re dei Giudei?». 34Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». 35Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 36Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 37Allora Pilato  gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 


Al tribunale di Pilato, Gesù affermò con solennità:  Io sono re! (Gv 18, 33-37). 

 Ed era nelle condizioni peggiori per fare un’ affermazione del genere:  era legato, piagato, condannato a morte, oppresso, vittima dei prepotenti; e appariva agli occhi di tutti un essere incapace di salvare se stesso…  
Questo Gesù è il Salvatore di tutti perché proprio con il sacrificio di sé ha redento il mondo.  Chi non sacrifica se stesso, sacrifica gli altri e li asservisce al suo capriccio.
Dobbiamo imparare a vedere le cose del mondo in un’altra maniera, non come dicono gli uomini, ma come dice il Vangelo.  Grazie a Dio perché abbiamo il Vangelo della verità!

Gesù affermò solennemente di essere re e aggiunse con insistenza:  Per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo (per esercitare il mio potere regale).  In realtà, Gesù è re o messia o cristo;  sono tre parole con lo stesso significato in lingua ebraica (messia), greca (cristo, da christòs ossia unto o consacrato re).  

Gesù affermò solennemente nella passione di essere re e di esserlo come apparentemente vinto e sconfitto.
La regalità di Gesù è un attributo essenziale; ed è legato al suo nome in modo inseparabile.  Diciamo sempre Gesù Cristo ossia Gesù Re.  E’ colui che domina e regge uomini e cose, l’universo intero; colui che affermò:  Io ho vinto il mondo.

Anche se non appare, Gesù è re.  

Occorre fede.  Lui è il primo e l’ultimo, inizio e fine di ogni cosa; è il Creatore e il Salvatore di tutto.  Non c’è nessun uomo che possa sfuggire al potere di Gesù Cristo - Messia - Re.  Alla morte tutti si presentano a lui, Giudice supremo senza appello.  E si presentano come poveri impotenti.   


Gesù ha vinto anche la morte con la sua risurrezione e rimane in eterno “Il Risorto”!.
La Bibbia parla della regalità divina dalle prime pagine fino alle ultime.

Al primo ebreo, Abramo, Dio promise una regalità dandogli questo messaggio:  tu sei vecchio e tua moglie è sterile, ma io ti darò un figlio per puro dono miracoloso; da lui nascerà una famiglia, poi un popolo e un regno, il regno di Israele.  Da qui sorgerà un re per eccellenza, il Messia; egli farà un regno universale per tutti i popoli, la Chiesa.

La Chiesa avrà il suo culmine non in questo mondo, ma nell’eternità. Allora sarà la famiglia di tutti i popoli ove non esiste male, ma regna solo il bene e ogni bene.

In paradiso si raggiungerà la pienezza del regno di Dio con due caratteristiche particolari: quella della massima universalità e della più intensa intimità.  Tutti i popoli della terra saranno legati da una intimità di cui non abbiamo idea.  Saremo immersi nella stessa intimità della famiglia trinitaria del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Noi cristiani siamo già dentro la SS. Trinità con il Battesimo, che ci inserisce nel Figlio (come un Figlio solo).  La comunione ci dice che cosa mai è il cristianesimo che fin da ora ci lega tutti nel corpo e nel sangue di Gesù, come era legata a lui la sua santissima Madre.

Nessun re mai sognò di formare un regno del genere.  
Al massimo riuscì a dare un po’ di pace ai sudditi.  Ma molte volte i sovrani sono, come insegna il libro di Daniele nella Bibbia (c.7):  belve che mangiano tutto quello che possono e quanto non riescono a consumare lo calpestano.  I re della terra assoggettano i popoli al loro capriccio egoistico!  
Gesù invece è morto in croce per tutti per renderli divini, pieni di dignità e di vita divina.  

La vita cristiana, già da questo mondo,  è un’esistenza di grande fraternità.  La Chiesa è questa comunione di vita e di amore che Gesù ha portato nel mondo.  Questo è il regno di Cristo:  essere Chiesa.  
PERCHE’ GESU’ E’ RE?  


Perché 1)  ha un potere unico, divino; un potere infrangibile:  nessuna creatura può renderlo vano.  Lo possono ostacolare, entro alcuni limiti, ma alla fine di ogni periodo storico e alla fine di tutta la storia tutti si prostreranno ai piedi di Cristo, anche i demoni. Anche gli atei, anche chi non vorrebbe.  Cristo Gesù (o il Re Gesù) conduce tutto a quello che ha deciso.  Chi lo ostacola è libero di farlo; però va nell’inferno, eterna schiavitù. 2) Ha il potere di distruggere ogni male e portare ogni bene;  3) ha un potere universale:  fisico, morale, sociale, economico, terreno, eterno;  non c’è niente che non sia soggetto a questo Re o Cristo; 4)  ha un potere amoroso, di una intimità super-familiare, genuina, divina.  Il regno di Gesù è il massimo regno dell’amore, perché introduce nella vita intima di Dio che è Amore per essenza.


Nel regno di Dio nessuno è ignorato, nessuno sconosciuto o non amato; tutti saranno personalità di spicco, di altissimo livello, figli di Dio come Gesù!  Ci conosceremo per nome come una mamma conosce il figlio unico, meglio,  come la Madonna il bambino Gesù.


PER QUALE VIA SI RAGGIUNGE IL REGNO DIVINO? 
Con la redenzione operata da Gesù e che viene comunicata a noi mediante i sacramenti.  Questo regno inizia dentro il cuore, nell’intimità personale; perché il bene o il male risiedono nel cuore, come insegna Gesù:  Dal cuore vengono omicidi, furti, adulteri… ogni male.  

Ci può venire talvolta la tentazione di non credere che Gesù comanda nel mondo, ma i prepotenti, i cattivi, il destino…  No assolutamente!  

Gesù permette che talvolta prevalga la forza delle creature, ma per un fine di altissima bontà,  perché i cattivi si rendano conto del male, si pentano e si salvino; e perché i buoni si purifichino dagli immancabili peccati presenti in ogni uomo.  
Le persecuzioni fanno bene alla Chiesa e la santificano, la assimilano a Gesù crocifisso e la fanno corredentrice per mezzo della sua croce e del suo amore.  Quello che sembra ostacolare la salvezza (le persecuzioni dei giusti) diventa mezzo potentissimo di redenzione.

Chi potrà mai dare forza all’uomo di vincere l’egoismo innato e di vivere secondo un’onestà piena, totale, sincera, perenne?  Solo Gesù e Gesù crocifisso!
Questa è la ragione per cui nella festa della regalità di Gesù si legge il Vangelo della passione.  Pilato, uomo pagano, non riusciva a comprendere come un crocifisso potesse dominare il mondo.  Ma Gesù non è soltanto il crocifisso, è anche il risorto per sempre.  La crocifissione finì, la risurrezione dura per sempre.
  
Gesù è un grande re perché ha distrutto la morte.  L’ha distrutta in sé risorgendo, e ha promesso la stessa sorte a coloro che credono in lui e lo seguono fedelmente.


La via per giungere al benessere totale (umano e divino, corporale e spirituale, terreno ed eterno) è la seguente:  prima di tutto la distruzione del peccato, causa di ogni male e soprattutto della morte.  Poi la donazione di una vita divina:  quella stessa vitalità che possiede l’anima umana di Gesù e il suo corpo risorto.  Cristo risorto emette lo Spirito Santo nei suoi fedeli e la vita divina.  Quello Spirito ci viene dato nel battesimo e nei sacramenti; ed Egli ci rende santi e simili a Cristo risorto.


Il potere regale di Gesù fa gridare di gioia.  E il suo dominio ebbe inizio dal primo momento della sua risurrezione.  La forza divina della risurrezione di Gesù  percorre tutta la storia e la conduce alla finale trasformazione del bene o del regno di Gesù splendente, senza alcun male.  


E’ urgente che si viva l’esperienza di Chiesa.  E’ urgente che Cristo regni nelle persone e nelle nazioni.  Più lui regna e più il mondo trova giustizia, amore e pace e la speranza della vita eterna.


La lotta alla Chiesa in Italia e in Europa è il suicidio della vera civiltà, della civiltà dell’amore di Cristo crocifisso per la salvezza del mondo.
